Non glielo impedite
26 FEBBRAIO (Mc 9,38-40)

La saggezza della lingua è sempre saggezza del cuore. Un cuore saggio proferisce parole sapienti, un cuore stolto, empio, falso, di pietra, mai potrà proferire parole di verità. Sempre dalla bocca si riconosce il cuore. Essa ne è lo specchio. Tutto viene manifestato, rivelato, messo in piena luce. Gesù è persona dal cuore santissimo, ha sempre parole di salvezza, redenzione, elevazione dell’uomo, guarigione, purificazione, misericordia, pietà, compassione. Gli Apostoli ancora non hanno il cuore nuovo e le loro parole tradiscono questa purificazione non ancora avvenuta. Cuore, lingua, opere così sono mirabilmente uniti in San Giacomo. Quest’uomo, ricolmo ora di Spirito Santo, è vera saggezza evangelica, autentica verità cristiana. 

Fratelli miei, non siate in molti a fare da maestri, sapendo che riceveremo un giudizio più severo: tutti infatti pecchiamo in molte cose. Se uno non pecca nel parlare, costui è un uomo perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Se mettiamo il morso in bocca ai cavalli perché ci obbediscano, possiamo dirigere anche tutto il loro corpo. Ecco, anche le navi, benché siano così grandi e spinte da venti gagliardi, con un piccolissimo timone vengono guidate là dove vuole il pilota. Così anche la lingua: è un membro piccolo ma può vantarsi di grandi cose. Ecco: un piccolo fuoco può incendiare una grande foresta! Anche la lingua è un fuoco, il mondo del male! La lingua è inserita nelle nostre membra, contagia tutto il corpo e incendia tutta la nostra vita, traendo la sua fiamma dalla Geènna. Infatti ogni sorta di bestie e di uccelli, di rettili e di esseri marini sono domati e sono stati domati dall’uomo, ma la lingua nessuno la può domare: è un male ribelle, è piena di veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre e con essa malediciamo gli uomini fatti a somiglianza di Dio. Dalla stessa bocca escono benedizione e maledizione. Non dev’essere così, fratelli miei! La sorgente può forse far sgorgare dallo stesso getto acqua dolce e amara? Può forse, miei fratelli, un albero di fichi produrre olive o una vite produrre fichi? Così una sorgente salata non può produrre acqua dolce. Chi tra voi è saggio e intelligente? Con la buona condotta mostri che le sue opere sono ispirate a mitezza e sapienza. Ma se avete nel vostro cuore gelosia amara e spirito di contesa, non vantatevi e non dite menzogne contro la verità. Non è questa la sapienza che viene dall’alto: è terrestre, materiale, diabolica; perché dove c’è gelosia e spirito di contesa, c’è disordine e ogni sorta di cattive azioni. Invece la sapienza che viene dall’alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace un frutto di giustizia (Gc 3,1-18). 

I discepoli stavano per usare male la loro lingua. È il segno che ancora il loro cuore non è pienamente puro, santo, giusto, perfetto. Sempre la lingua manifesta il cuore. Quello dei discepoli ancora è superbo, invidioso, soprattutto non vero della verità di Dio. Stavano per impedire ad un uomo che scacciava i demoni nel nome di Gesù, solo perché non seguiva Cristo Signore come facevano loro. Essi stanno confondendo la sequela fisica con la sequela spirituale. Sequela dello spirito e sequela del corpo non sono la stessa cosa. Uno può seguire Gesù fisicamente, ma non spiritualmente. Un altro può seguirlo spiritualmente ma non fisicamente.

Chi lo segue spiritualmente opera una vera sequela, anche se carente di molte cose del Maestro divino. Chi lo segue fisicamente, potrebbe essere carente nell’accoglienza della verità del Maestro. Potrebbe camminare con il corpo, ma il suo cuore essere distante anni luce. La sequela perfetta è quando vi è cuore e corpo, spirito ed anima, pensieri e volontà, desideri e aspirazioni. Tuttavia la nostra sequela di Gesù è sempre imperfetta e sempre da perfezionare, migliorare, educare, fare crescere.

Giovanni gli disse: «Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro di noi è per noi.

Gesù pone un principio di divina saggezza per ogni tempo, ogni luogo, ogni persona. Il bene non va mai impedito, ostacolato, proibito. Ognuno ha il diritto di fare tutto il bene che è nel suo cuore, nella sua volontà, nei suoi pensieri. Contro il bene non vi è legge. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci liberi per ogni bene.

